) 116 X

PROCLAMA DELL’'IMPFRATORE
' E RE,

Soldati ! ;

Voi avete giustificato 1a mia aspettazione ,
¢ degnamente corrisposto alla confidenza
del Popolo Francese. Voi avete sopportato le
privazioni' e le fatiche con* coraggio eguale
all’ intrepidita e al sangue freddo che voi
avete mostrato in mezzo alle battaglie. Voi
siete 1 degni difensori dell’ onore della mia
Corona, e della gloria del Gran Popolo: sin-
tanto che voi sarete animati da questo spi-
rito, nulla potra resistervi . La Cavalleria ha
rivalizzato coll’ infanteria e coll’ artiglieria: Jo
non so omai pili a quale arma debba accor-
dare la preferenza . . . . Voi siete tutti pro-
di Soldati. Or ecco i risultati delle nostre
fatiche .

Una delle prime Potenze militari dell’ Eu-
ropa, che 0so, non ha guari , proporci una
vergognosa Capitolazione, ¢ annichilata . Le
foreste , le gole della Franconia, la Saale, I
Elba, che i nostri Padri non avrebbero tra-
yersato in sette anni , noi le abbiamo tra-
versate' in sette giorni, e in si breve interval-
fo abbiam dato quattro combattimenti ed una
grande Battaglia . Noi abbiamo preceduto a
Postdam, a Berlino il grido delle nostre vitto-
rie . Abbiamo fatto 6o,000. prigionieri, preso
65. bandiere , fra le quali quelle delle Guar-




